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V COMMISSIONE

SINTESI N. 44 DEL 19 DICEMBRE 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame proposta di ordine del giorno relativo allo smaltimento delle scorie nucleari.



  Nel corso della precedente seduta, svoltasi il 12.12.2003, si era deciso di non procedere alla votazione dell’ordine del giorno in materia nucleare, al fine di consentire l’integrazione del documento con l’indicazione dei criteri di individuazione del sito nazionale per il deposito delle scorie nucleari.

  Nel corso dell’odierna seduta è ribadita la volontà di sottolineare, nell’ordine del giorno, la preferenza per l’individuazione di un sito unico nazionale, in contrapposizione alla creazione di una pluralità di siti minori; ma si decide di non precisare la preferenza per un sito geologico piuttosto che per un sito tecnologico.

  Durante il dibattito viene fatto presente che il “decreto Scanzano” (decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, recentemente convertito in legge con modificazioni, di cui è stato distribuita una bozza di testo coordinato), relativo alla individuazione del deposito nazionale, si limita a fornire una soluzione per i rifiuti nucleari di terza categoria, mentre il Piemonte ha soprattutto un problema di gestione dei rifiuti di seconda categoria.

  Precisato che il decreto suddetto contiene solo le disposizioni urgenti e che la materia è più compiutamente regolata dal “disegno di legge Marzano” (DDL 2421-Senato “Riordino del settore energetico, nonché deleghe al Governo in materia di produzione di energia elettrica, di stoccaggio e di vendita di GPL e di gestione dei rifiuti radioattivi”), in fase di approvazione in Parlamento, la Commissione decide di modificare il testo dell’ordine nel giorno specificando che il sito dovrà contenere entrambe le tipologie di rifiuti:

“…di procedere celermente all’individuazione del sito nazionale per il deposito dei rifiuti radioattivi di seconda e terza categoria, anche attraverso le indicazioni di organi tecnico-scientifici di alto livello, secondo modalità di partecipazione e di intesa e con l’ausilio di misure straordinarie a favore dei processi di integrazione e sviluppo territoriale;…”

  Al termine del dibattito, l’ordine del giorno è approvato a maggioranza e trasmesso all’esame dell’Aula consiliare.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: Forza Italia, AN, UDC.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi: DS, I Democratici-L’Ulivo, Radicali Lista Bonino, Verdi, Riformisti-DL-La Margherita.

	Parere preventivo in merito alla proposta relativa a: “Istruzioni per l’applicazione della legge regionale 25 maggio 2001, n. 11 “Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari” modificata dalla legge regionale 17 giugno 2003, n. 11.”



  La Commissione, in virtù dell’articolo 7 della l.r. 11/2003, è chiamata ad esprimere il parere in merito alle istruzioni per l’applicazione della legge medesima.

  È messo in rilievo che le istruzioni per l’applicazione riguardano in particolare:

· le modalità di funzionamento e di articolazione del consorzio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale;

· le procedure e gli indirizzi per la redazione dei programmi annuali di attività;

· le modalità di erogazione degli incentivi;

· la tipologia e i limiti delle spese ammissibili;

· le percentuali di contribuzione;

· le priorità degli interventi;

· gli aspetti operativi e organizzativi.

  Le istruzioni, è specificato ulteriormente, sono state redatte nel rispetto degli orientamenti comunitari che regolano gli aiuti di stato in agricoltura e per la BSE (encefalite spongiforme bovina).

  Terminata l’illustrazione, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza con la seguente votazione:

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: Forza Italia, AN.

Si sono astenuti i Gruppi: DS, I Democratici-L’Ulivo, Radicali Lista Bonino, Verdi.

  Acquisito il parere preventivo, la Giunta regionale potrà approvare tali istruzioni applicative della l.r. 11/2003 con atto deliberativo.
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